
Zero termico, quota neve e livello di gelo

In assenza di inversioni termiche esso si trova qualche centinaio di metri al di sotto dello 
zero termico, e la temperatura massima alla quale può nevicare si aggira intorno ai 3 °C. Come 

si relaziona la quota neve con lo zero termico? Ecco i principali fattori da cui può dipendere: 

La quota neve è la quota 
più bassa alla quale si 
registrano nevicate: il suo livello 
dipende dalla quota dello zero termico. 

Zero termicoò

Quota neve

Esempio di profilo verticale (senza inversione nel 
profilo, ZT indica lo zero termico, QN la quota neve)

Lo zero termico è la quota 
più baslla quale la temperatura dell’aria raggiunge 
i valori di 0°C in atmosfera libera. 

La conoscenza dello zero termico è fondamentale 
per conoscere la quota prevista delle nevicate, 
anche se in caso di inversioni termiche il calcolo 
può essere complicato. In tal caso è importante 
analizzare l’intero profilo verticale di temperatura. 
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Zero termico, quota neve e livello di gelo

In assenza di inversionni teermiche esso ssi trova qualche ccenttinaio di metrri al di sotto delloo 
zero teermico, e la temperrattura massima aalla quale può neviccaree si aggira inttorno ai 3 °C. Comee 

si relazioona la quota neve con lo zero termmico? Ecco i princippali fattori da cui può dipenderee:

Laa quota nevee è la quota 
piiù bassa allaa quale si 
reegistrano neevicate: il suo livvelllo 
diipende dalla quota dello zeero termico. 
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Esempio di proffilo vverticale (sennza inversione nel 
profilo, ZT indicaa lo zzero termico, QN la quota neve))

Loo zero termicco è la quota
piiù alta allaa quale la tempperaatura dell’aaria raggiunge 
i vvalori di 0°C in atmosfera liberra. 

Laa conoscenza delllo zzero termicoo è fondamentale
peer conoscere la quoota previstaa delle nevicatee,
annche se in caso di inversioni teermiche il calcolo
puuò essere compliicatto. In tal caso è importante
annalizzare l’intero proffilo verticalee di temperatura. 
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Orografia del territorio: 
la precipitazione nevosa in 
una valle stretta può com-
portare un abbassamento 
della quota neve rispetto 
ad una valle larga, a pari-
tà di zero termico, perché 
in un minor volume di aria 

il raffreddamento 
dovuto allo scio-
glimento della 
neve (calore la-
tente di fusione) 
avviene più rapi-
damente. 

3 Profilo verticale della temperatura: 
la presenza nel profilo verticale di 
temperatura di eventuali inversioni 
termiche con strati di atmosfera che 
presentano temperature positive può 
causare una variazione della quota 
neve. In particolare, inversioni notevoli 
(con strati al di sopra di 0°C) possono 
portare condizioni più rare come 
nevischio e pioggia congelante. Questi 
casi eccezionali si verificano spesso 
nelle prime fasi di una precipitazione, 
quando è presente una notevole 
inversione termica associata a episodi 
di nebbia nelle basse valli ed in pianura.
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Livello di congelamento ( (o livello di gelo) )
è la quota alla quale su un pendio 
si raggiunge la temperatura di 0°C. 
È parzialmente influenzato dalla quota di 
zero termico, ma dipende fortemente dalla 
situazione meteo. In caso di cielo sereno, di 
giorno il sole scalda la superficie del manto, 
che può fondersi a quote superiori allo zero 
termico; di notte, la neve perde calore per 
irraggiamento, abbassando il livello di gelo 
ben al di sotto dello zero termico, anche di 
diverse centinaia di metri. In caso di cielo 
nuvoloso e umidità nell’aria, il livello di gelo 
è vicino allo zero termico (che è misurato in 
atmosfera libera). Condizioni notturne Condizioni diurne

Intensità delle pre-
cipitazioni: più la 
precipitazione è in-
tensa, più la quota 
neve è inferiore allo  
zero termico. 
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Durata delle precipitazioni: più la 
precipitazione è persistente, più l’aria 
tende a raffreddarsi a causa della 
fusione della neve che precipita e 
dell’assorbimento del calore latente 
associato a questo processo. La quota 
neve tende pertanto ad abbassarsi 
gradualmente durante la nevicata.
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INTENSITÀ 
DELLA 
PRECIPITAZIONE

DIFFERENZA TRA 
ZERO TERMICO 
E QUOTA NEVE 

Debole .............................. 200-300 m 
Moderata ....................... 300-400 m 
Forte ................................ 400-600 m 
Molto forte ................... Oltre i 600 m 
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Oroggrafia del teeerritorio: 
la prrecipitazione nneevosa in 
una vvalle stretta pppuò com-
portaare un abbasssamento 
della quota neve rispetto 
ad una valle largaa,, a pari-
tà di zero termicooo, perché 
in unn minor volumee di aria 

il raffredddamento 
dovuto aalllo scio-
glimento della 
neve (caalore la-
tente di fusione) 
avviene pppiù rapi-
damente.. 

3333 PProfilo verticale della temperratura: 
la presenza neel profilo verticcale di 
ttemperatura ddi eventuali invversioni 
ttermiche con sttrati di atmosfeera che 
ppresentano temmperature positive può 
ccausare una vvariazione della quota 
nneve. In particolare, inversioni nnotevoli 
((con strati al di sopra di 0°C) poossono 
pportare condizzioni più rare come 
nnevischio e pioggia congelante. Questi 
ccasi eccezionali si verificano sspesso 
nnelle prime fasi di una precipittazione, 
qquando è preesente una nootevole 
inversione termica associata a episodi 
ddi nebbia nelle baasse valli ed in pianura.
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lLivello di congeongelamentoLivello di congelamento ((o livello di geloo livello di gelo))
èè la quota alla quale su un ppendio 
ssi raggiunge la temperatuura di 0°C.
ÈÈ parzialmente innfluenzato dallaa quota di 
zeero termico, ma dipende forttemente dalla 
situazione meteo.. In caso di cielo sereno, di 
giorno il sole scaldda la superficcie ddel manto, 
che può fondersi aa quote supeeriorri allo zero 
termico; di notte, la neve perrde ccalore per 
irrraggiamento, abbbassando il liveello di gelo 
ben al di sotto deello zero termmicoo, anche di 
diverse centinaia di metri. In casso di cielo 
nuvoloso e umidittà nell’aria, il liveello di gelo 
è vicino allo zero ttermico (che è mmisurato in 
atmosfera libera). Conndizioni notturrne Condizioni diiurne

Intensità delle pre-
cipitazioni: più la
precipitazione è in-
tensa, più laa quota
neve è inferioore allo
zero termico.. 
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Durata dellee precipitazzioni: più la
precipitazionee è persistennte, più l’aria
tende a rafffreddarsi a caausa della
fusione dellaa neve che prrecipita e
dell’assorbimeento del caaloree latente
associato a qquesto processo. La quota
neve tende pertanto add aabbassarsi
gradualmentee durante la nneviccata.
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INTENSITÀINTENSITÀ
DELLADELLA
PRECIPITAZIONEPRECIPITAZIONE

DIFFERENZA TRADIFFERENZA TRA
ZERO TERMICOZERO TERMICO
E QUOTA NEVEE QUOTA NEVE

DDebole .............................. 200-300 m 
MModerata ....................... 300-400 m 
FoForte ................................ 400-600 m 
MMolto forte ................... Oltre i 600 m


